
 
 

All'Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ 
(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445) 

 

 

Il/La sottoscritto/a FILIPPONE VIRGINIA  nato/a a  ,  codice fiscale 
, in relazione all’assegnazione della sede di cui al provvedimento prot. n. 32546 del  

26/07/2023 
 

 

CONSAPEVOLE 
 

• delle conseguenze previste dall'art. 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché delle sanzioni 

penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, di cui all'art. 76 del medesimo 

regolamento; 

• che, ai sensi dell'art. 20, comma 4, del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39, la presente dichiarazione di 

insussistenza di cause di inconferibilità è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico 

conferito con decorrenza 01/09/2023; 

• che lo svolgimento del predetto incarico in situazione di inconferibilità determinerà in qualsiasi 
momento la decadenza dall’incarico stesso e la nullità del contratto che a esso accede; 

• che ogni dichiarazione mendace, accertata dall'Amministrazione, comporta l'inconferibilità di 

qualsivoglia incarico per un periodo di 5 anni, come previsto dall'art. 20,  comma 5, del citato D.lgs. 

39/2013; 

• che lo svolgimento del suddetto incarico in una delle situazioni di incompatibilità comporta la decadenza 

dall'incarico e la risoluzione del contratto che ad esso accede, decorso il termine perentorio di quindici 

giorni dalla contestazione dell’insorgere della causa di incompatibilità; 

• dell'obbligo per il soggetto che svolge incarichi incompatibili o attività professionali, di optare, a pena 

di decadenza, tra l’incarico dirigenziale e l’incarico incompatibile o tra l’incarico dirigenziale e l’attività 

professionale incompatibile entro il termine perentorio di 15 giorni; 

• che la presente dichiarazione sarà pubblicata sul sito dell’Amministrazione, come previsto dall'art. 20,  

comma 3, del citato D.lgs. 39/2013; 

 

DICHIARA 
 
1) l'insussistenza di qualsivoglia causa di inconferibilità ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 8 

aprile 2013, n. 39. In particolare, dichiara: 
 

• di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 

contro la Pubblica Amministrazione, previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale (cfr. art. 3 D.lgs. 39/2013 anche in relazione ai casi di inconferibilità permanente e 
temporanea). (La sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p. è equiparata alla 
sentenza di condanna ai fini dell’inconferibilità dell’incarico dirigenziale); 

 
• di non avere svolto incarichi e ricoperto cariche, nei due anni precedenti, in enti di diritto privato o 

finanziati dall’Amministrazione che conferisce l’incarico (art. 4, comma 1, D.lgs. 39/2013); 

 
• di non avere, nei due anni precedenti, svolto in proprio attività professionali che siano state 

regolate, finanziate o comunque retribuite dall’Amministrazione che conferisce l’incarico (art. 4, 
comma 1, D.lgs. 39/2013); 

 
 

2) l'insussistenza di qualsivoglia causa di incompatibilità ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 8 

aprile 2013, n. 39. In particolare, dichiara: 
 

• di non trovarsi, nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, del D.lgs. 39/2013, 

ossia di non aver assunto e di non mantenere incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati 

o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico; 

 

• di non trovarsi, nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 2, del D.lgs. 39/2013, 



 
 

ossia di non svolgere in proprio un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o 

comunque retribuita dall'Amministrazione o ente che conferisce l'incarico; 

 

• di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12, comma 1, del D.lgs. 39/2013, 
ossia di non aver assunto e di non mantenere la carica di componente dell'organo di indirizzo 
nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che conferisce l'incarico;  

 
• di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12, comma 2, del D.lgs. 39/2013, ossia 

di non aver assunto e di non mantenere la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 
Vice Ministro, Sottosegretario di Stato e Commissario straordinario del Governo, o di Parlamentare; 

 
• di non svolgere alcuna delle attività di cui all’art. 60 del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3 (come di 

seguito riportate: commercio, industria, professione o impieghi alle dipendenze di privati o cariche 
in società costituite a fine di lucro, tranne che si tratti di cariche in società o enti per le quali la 
nomina è riservata allo Stato e sia all'uopo intervenuta l'autorizzazione dell’organo competente).  

 

 
 
Il/La sottoscritto/a FILIPPONE VIRGINIA 
   

DICHIARA 
 

inoltre, di impegnarsi a comunicare tempestivamente all'Amministrazione il verificarsi di eventi modificativi 

della presente dichiarazione e a rinnovare annualmente, nel corso dell’incarico, la dichiarazione di 
insussistenza di cause di incompatibilità ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 39/2013. 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
          

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

VIRGINIA
FILIPPONE
01.08.2023
15:08:52 UTC



Istituto Comprensivo Statale
“Padre Pino Puglisi”

già “del Protonotaro”

Oggetto: Decreto  legislativo  8  aprile  2013,  n.39  (Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell'articolo  1, commi 49 e 50, della  legge 6 novembre 
2012, n. 190), in attuazione della Legge n. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione). 

ANNO 2023

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' SULL’INSUSSISTENZA 

DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ ED INCOMPATIBILITA’ DEGLI INCARICHI DI 

VERTICE E DIRIGENZIALI

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445)

La sottoscritta ANGELA RANDAZZO nata a  PALERMO il  09/10/1964 residente a  PALERMO 

Via UDITORE n.6/B consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 

formazione  o  uso  di  atti  falsi,  richiamate  dall'art.  76  D.P.R.  445/2000,  sotto  la  sua  personale 

responsabilità

DICHIARA

l’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai  sensi e per gli  effetti del D.Lgs. 
39/2013 ed in particolare: 

ai fini delle cause di inconferibilità: 

□ di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati 
previsti  dal  capo I  del  titolo II  del  libro secondo del  codice penale (disposizione prevista 
dall’art. 3 D.lgs. 39/2013). 

□ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 4 del D.lgs. 39/2013 come di seguito 
riportato: 

Via Francesco Panzera n. 28 - 90124 Palermo
Tel. +39 091.6307402 - email: paic87200q@istruzione.it - pec: paic87200q@pec.istruzione.it

https://www.icspuglisi.edu.it

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000776418
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1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di 
diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico 
ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali,  se queste sono regolate, finanziate o 
comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere 
conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;
b) (…);
c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati,  nelle pubbliche amministrazioni, 

negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che 
esercita i poteri di regolazione e finanziamento. 

□ di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui  all’art. 7, comma 1, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato: 

1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della 
regione  che  conferisce  l'incarico,  ovvero  nell'anno precedente  siano stati  componenti  della 
giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti  della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato di 
un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno  
degli enti locali di cui al presente comma non possono essere conferiti: 
a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
c) (…); 
d) (...);

ai fini delle cause di incompatibilità:

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 1, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:

1.  Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice e  gli  incarichi dirigenziali,  comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività 
svolte  dagli  enti  di  diritto  privato  regolati  o  finanziati  dall'amministrazione  che  conferisce 
l'incarico,  sono incompatibili  con l'assunzione e il  mantenimento,  nel corso dell'incarico,  di 
incarichi e cariche in enti di  diritto privato regolati o finanziati  dall'amministrazione o ente 
pubblico che conferisce l'incarico. 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9, comma 2, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:

2.  Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice e  gli  incarichi dirigenziali,  comunque denominati, 
nelle  pubbliche  amministrazioni,  gli  incarichi  di  amministratore  negli  enti  pubblici  e  di 



Istituto Comprensivo Statale “Padre Pino Puglisi” già “del Protonotaro”

presidente e amministratore delegato negli  enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili  con lo  svolgimento  in  proprio,  da parte  del  soggetto  incaricato,  di  un'attività 
professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente 
che conferisce l'incarico. 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 1, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:

1. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali e gli  
incarichi  di  amministratore  di  ente  pubblico  di  livello  nazionale,  regionale  e  locale,  sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11, comma 2, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:

2.  Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice  nelle  amministrazioni  regionali  e  gli  incarichi  di 
amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili: 
a) con la  carica  di  componente  della  giunta  o del  consiglio  della  regione che  ha conferito 

l'incarico; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione.

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 1, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:

1.  Gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  nelle  pubbliche  amministrazioni,  negli  enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzione 
e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo 
nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con 
l'assunzione  e  il  mantenimento,  nel  corso  dell'incarico,  della  carica  di  presidente  e 
amministratore  delegato  nello  stesso  ente  di  diritto  privato  in  controllo  pubblico  che  ha 
conferito l'incarico. 

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 2, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:

2.  Gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  nelle  pubbliche  amministrazioni,  negli  enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e 
locale sono incompatibili con l’assunzione, nel corso dell’incarico, della carica di Presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri,  Ministro,  Vice  Ministro,  sottosegretario  di  Stato  e  commissario 
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straordinario  del  Governo  di  cui  all’articolo  11  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400  o  di  
parlamentare.

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 3, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:

3.  Gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni, nelle  pubbliche  amministrazioni,  negli  enti 
pubblici  e  negli  enti  di  diritto  privato  in  controllo  pubblico  di  livello  regionale  sono 
incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione della medesima regione;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione.

□ di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12, comma 4, del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:

4.   Gli  incarichi  dirigenziali,  interni  e  esterni,  nelle  pubbliche  amministrazioni,  negli  enti 
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale 
sono incompatibili:
a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con 

popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la 
medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha 
conferito l'incarico; 

c)  con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti  o di forme associative tra  comuni aventi  la  medesima popolazione della 
stessa regione.

Con la presente dichiarazione il/la sottoscritto/a si impegna a:

- comunicare  tempestivamente  eventuali  variazioni  dei  propri  dati  personali  contenuti  nella 
presente dichiarazione;

- presentare annualmente la dichiarazione di cui all’art. 20, comma 2, del d.lgs. n. 39/2013, sulla 
insussistenza  della  causa  di  inconferibilità  derivante  da  condanna  penale  e  delle  cause  di 
incompatibilità; 

- comunicare tempestivamente l’eventuale insorgenza, nel corso dell’espletamento dell’incarico 
dirigenziale e comunque prima della scadenza del termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione annuale, della causa di inconferibilità derivante da condanna penale o delle cause 
di incompatibilità;

- rimuovere,  ai  sensi  dell’art.  19,  comma  1,  del  d.lgs.  n.  39/2013,  l’eventuale  causa  di 
incompatibilità, entro  il  termine  perentorio  di  15  giorni  dalla  contestazione  da  parte  del 
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Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione,  pena  la  decadenza  dall’incarico  e  la 
risoluzione del relativo contratto. 

Il/la sottoscritto/a è consapevole che,  ai sensi dell’art. 20, comma 5, del d.lgs. n. 39/2013, ferma 
restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace accertata comporta la inconferibilità al 
soggetto che ha reso la dichiarazione di qualsivoglia incarico di cui al d.lgs. n. 39/2013 per un 
periodo di 5 anni.

Trattamento dati personali:

Il/la sottoscritto/a dichiara di essere stato informato/a:

- ai sensi dell’art.13 del Decreto legislativo 30 giungo 2003 n. 196 circa il trattamento dei dati  
personali raccolti, ed in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici 
esclusivamente per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa; 

- sugli obblighi di pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni” e del Decreto Legislativo n. 39/2013 art. 20, comma 
3, che i dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, di cui all’art. 4, comma 1, lettere d) 
ed  e),  del  D.Lgs.  196/2003,  comportano  la  possibilità  di  una  diffusione  dei  dati  medesimi 
attraverso  il  sito  istituzionale  del  Consiglio  regionale,  nonché  il  loro  trattamento  secondo 
modalità che ne consentono la indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web 
ed i loro riutilizzo.

Luogo e data 

vedi data in segnatura

LA DIRIGENTE SCOLASTICA

Angela Randazzo*

* Il documento è firmato digitalmente
ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa  


